
 
 
 
 

 

1 settembre 2024 

Sul Tratturo Pescasseroli-Candela: 
Da Rionero Sannitico a Vandra di Forli del Sannio 

 
Referente Roberto D’Alessio tel.: 339 610249176 ;   e-mail: mdl1205@libero.it 

Difficoltà: E 

Itinerari che si svolgono, quasi sempre, su sentieri oppure su tracce di 

passaggio su terreni vari (pascoli, detriti, pietraie), di solto con 

segnalazioni. Possono esserci brevi tratti lievemente inclinati. 
 

DATI DEL PERCORSO  

Località e quota di 

partenza:  
Rionero Sannitico, Piazza Guglielmo Marconi; 1022 m 

Località e quota di 

arrivo: 
Forlì del Sannio, fraz. Vandra; 445 m 

Dislivello assoluto: -577m 

Dislivello complessivo: -760 m; + 180 m 

Quota massima 

raggiunta: 
1022 m (Rionero Sannitico) 

Distanza: 10,1 km 

Durata escursione:   3 h 30 min (soste escluse) 

 

Motivi d’interesse: 

 

Breve descrizione del percorso: 

 Il percorso si prefigge di ripercorrere il segmento del Tratturo in intestazione ma a causa di alcuni tratti 

ormai impercorribili ne percorre appena la metà; lo abbandona al km 160,300 della SS17 per ritrovarlo 

al km 164 sempre della SS17.  

Dal borgo di Rionero, dopo un breve tratto nei vicoli, entra nel tratturo e lo segue appunto fino al Km 

160,300 dove lo abbandona per seguire una vecchia mulattiera, oggi a tratti brecciata e sterrata, che 

conduce in discesa a La Taverna in territorio di Acquaviva d’Isernia. Ampio giro a nord-est, prima in 

salita poi in discesa, fino a tornare sulla strada Acquaviva - Forlì del Sannio. Ora corre a nord di questa 

strada, quasi parallelo ad essa, seguendo prima una sterrata poi il tracciato del metanodotto fino a 

giungere di nuovo sulla SS 17 al km 164 dove ritorna sul tratturo. Un primo tratto sull’asfalto poi il 

percorso torna di nuovo sul metanodotto che segue il tratturo fino alla frazione Vandra dove si arresta al 

Circolo Valle del Vandra. 

 

Notizie storiche 

Il Regio Tratturo Pescasseroli-Candela è il secondo[1][2] o terzo tratturo,[3][4] per ordine di lunghezza, 

dell'Italia meridionale. Grazie ai suoi 211 km, esso consente il collegamento dell'Abruzzo montano con 

il tavoliere pugliese, ripercorrendo antichi cammini probabilmente già seguiti in epoca romana e pre-

romana e poi riutilizzati dal Basso Medioevo.[5] Ad oggi, l'antica via sfruttata per il transito del bestiame ha 
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attirato un nutrito interesse da parte di storici e studiosi desiderosi di sottolineare il valore di uno dei percorsi 

solcati durante la transumanza da pastori e allevatori. 

 

 
 

Da: Wikipedia 

 

 

 

AVVISI: 

Criticità sul percorso: 

 A circa 600 m dal km 160,300 per un tratto di circa 1 km di erba alta sul tracciato per cui in 

caso di pioggia, al momento o anche la notte precedente, è necessario avere le ghette. 

 A 1 km ca. da La Taverna, lungo una breve discesa, presenta un piccolo canale lungo circa 30 

m, frutto di erosione da acque meteore, molto insidioso perché poco visibile per via dell’erba 

alta e della ricrescita di cespugli. 

 Tutto il percorso che insiste sul metanodotto, circa 3,4 km, presenta insidiosi colletti di 

arbusti, tagliati a 10-15 cm, nascosti nell’erba; frutto della ripulitura del tracciato del 

metanodotto con mezzi meccanici. 

 Tre attraversamenti su strada. L’organizzazione provvederà a istruire degli accompagnatori 

che garantiranno un sicuro attraversamento. 

Pertanto, considerando quanto reso noto, si sconsiglia la partecipazione a tutti coloro che 

non sono allenati a camminare su tracciati con questo tipo di criticità. 

 

 

A fine escursione è previsto il pranzo al Circolo Valle del Vandra 

- Menù : Bruschette con tartufo e pomodoro; pasta alla matriciana, Costolette con 

patate, Anguria, acqua e vino 

- Costi: quota di partecipazione di € 15, 00 a persona; 

-  Prenotazione obbligatoria entro le ore 20,00 di venerdì 30 agosto 2024.           

 

Equipaggiamento: 

Scarponi da trekking, giacca a vento, guscio impermeabile, telo termico, occhiali da sole, crema solare, 

copricapo. Indumenti di ricambio: maglie, calze ecc.).  

kit pronto soccorso per uso personale e scheda con farmaci per eventuali allergie (in questo caso avvisare 

preventivamente i referenti).     

https://it.wikipedia.org/wiki/Transumanza


Pantaloni lunghi, ghette in caso di pioggia anche se è caduta durante la notte precedente. 

 

Cartografia di riferimento:  IGM Foglio 153 III SE; Forlì del Sannio e IGM Foglio 161 IV NE; Colli a 

Volturno 

 

Per adesioni ed informazioni contattare il 

referente entro 
Le ore 20:00 di venerdì 30 Agosto 2024 

 

Appuntamenti: ore 7.30 in Piazza G. Marconi di Rionero Sannitico 

Spostamenti: Con auto propria 

Partenza escursione: ore 8.30 

Rientro previsto: ore 15.30 

 

Riunione pre - 

escursione:  
Non prevista, chiamare il referente. 

 

L’adesione all’attività si concretizza confermando al referente la propria partecipazione entro i termini sopra 

indicati e intende l’accettazione senza condizioni del programma proposto, che l’aderente è a conoscenza 

delle caratteristiche e difficoltà dell’escursione, che ha abbigliamento e attrezzatura adeguati e sufficienti, 

che ha valutato che la stessa è conforme alle proprie capacità tecniche e attitudini fisiche e che non ha 

patologie tali da renderlo non idoneo all’attività proposta. 

Pertanto I’aderente solleva il referente/accompagnatore e la Sottosezione da ogni responsabilità per qualsiasi 

incidente o inconveniente dovuti alla propria personale imperizia e alla mancata osservanza delle regole 

dell’andare in montagna. 

Il referente/accompagnatore, per le proprie responsabilità, si riserva di escludere tutti coloro che non siano 

adeguatamente attrezzati e allenati e che non siano in regola con l’iscrizione al CAI e quindi in regola con 

la relativa copertura assicurativa prevista o che non abbiano comunicato la propria partecipazione nei termini 

indicati. Inoltre si riserva di variare in parte o del tutto il percorso o di annullare l’escursione a fronte di 

reale necessità oltre che per avverse condizioni meteorologiche.  

Al solo fine propagandistico è ammessa la partecipazione a non soci CAI previo presa visione del 

regolamento, della difficoltà dell’escursione, e sentito il parere dei referenti/accompagnatori. Per i non soci 

è obbligatorio il versamento della quota assicurativa prevista entro le ore 20:00 del venerdì precedente 

l’escursione da effettuarsi, salvo diversa indicazione, direttamente al referente. I non soci possono 

partecipare, nello stesso anno, massimo a due escursioni per sezione. 

 
 

  



 

 

PERCORSO E PROFILO ALTIMETRICO 

 

 

 


